
CONGRESSO NAZIONALE LAV  
Venerdì 29 - Sabato 30 e domenica 31 maggio 2026 

Modulo di candidatura a membro del Consiglio Direttivo LAV 

Con la presente trasmetto la mia candidatura alla carica di membro del Consiglio Direttivo LAV. 

A tal fine comunico: 

Nome e Cognome: Giacomo Bottinelli 
N. tessera: 1017887 
Città: Grosseto 
Presentazione della/l 
candidata/o: 

Ho una formazione classica e una laurea in lettere ad indirizzo 
antropologico sulla concezione degli animali nel mondo greco e romano. Dal 
2005 ho intrapreso il mio percorso antispecista e vegano. Sono attualmente 
responsabile Ufficio A Scuola con LAV, ruolo che ricopro dal 1°luglio 2022, 
dopo essere stato dal 2013 Addetto del medesimo ufficio. In precedenza, dal 
1° gennaio 2010, ho rivestito il ruolo di responsabile Adozioni all’interno 
del Settore Cani e Gatti, nel cui svolgimento ho avuto la gestione delle 
adozioni nel corso del sequestro di Green Hill nel 2012. Il mio ingresso 
lavorativo in LAV è avvenuto nel 2009 nell’ambito del progetto “(C)ave 
Canem” per la gestione e l’adozione dei cani randagi degli scavi di Pompei. 
Sono stato membro del CD nazionale per due mandati dal 2012 al 2016 e 
responsabile della sede locale di Grosseto e prima ancora del PdR della 
medesima città dal 2007 al 2016. Sono attualmente vicepresidente della 
Consulta Tutela Animali del Comune di Grosseto. Ho una lunga esperienza 
nel recupero di animali selvatici che ho svolto per anni in collaborazione 
con il CRASM di Semproniano (GR). Sono stato volontario di canile in 
situazioni di criticità. Il mio attuale ruolo di responsabile Ufficio Scuola mi 
richiede una competenza multidisciplinare che spazia su tutti i settori di 
intervento di LAV, aggiungendosi alle esperienze maturate nella sede locale 
e nel CD nazionale. Tra le mie pubblicazioni in tema antispecista ricordo 
“Educare al rispetto degli animali – Sviluppo dell’empatia e riconoscimento 
dell’altro in età evolutiva” (2015). Prima dell’ingresso in LAV sono stato 
giornalista in quotidiani e televisioni locali e sono stato responsabile 
dell’Ufficio Stampa del Comune di Grosseto e di altri uffici stampa della 
pubblica amministrazione. Dal 2002 sono iscritto all’Ordine dei Giornalisti 
come pubblicista. Ho insegnato materie letterarie (latino, italiano, storia) 
nella scuola pubblica di primo e secondo grado. Ho un particolare interesse 
per la filosofia morale e per la sua applicazione all’antispecismo. Mi spendo 
ogni giorno a livello personale oltre i limiti del lavoro in LAV per difendere 
gli animali e la causa antispecista, facendo attivismo in particolare sui miei 
canali social. Sono un antifascista, antirazzista, sostenitore della causa 
femminista, dei diritti LGBTQ+ e credo nell’intersezionalità. Sono l’unico 
genitore di una figlia di 14 anni che ho cresciuto vegana fin dallo 
svezzamento, ma che poi per sua scelta e con mio rammarico ha deciso di 
essere vegetariana. Ma spero nel suo ravvedimento… 



Quale/i obiettivo/i 
proporresti 
all’Organo in caso di 
tua elezione? 

LAV è una struttura ormai complessa e articolata che agisce su vari livelli 
e in vari ambiti.  
Ritengo che si debba considerare in primis il livello ideologico di 
inquadramento dell’associazione, in mancanza del quale rischia di venire 
meno l’identità che ci contraddistingue. Tale livello deve essere rafforzato e 
discusso per giungere a formulare una posizione antispecista ancora più 
solida da tradurre a livello statutario.  
Da qui abbiamo il dovere di muoverci verso il trasferimento, per quanto 
possibile, di questa posizione nella società reale.  
Per farlo il mezzo della politica diventa uno degli strumenti fondamentali 
di applicazione affinché ciò che sosteniamo non rimanga pura teoria e in 
questo, a mio parere, dobbiamo puntare in modo massiccio al cambiamento 
delle politiche relative al cibo di origine animale e agli animali selvatici, 
che in questo momento appaiono come due delle principali criticità in 
Italia e in Europa, senza naturalmente dimenticare altri ambiti di 
intervento che non dovranno essere trascurati.  
I santuari, in questa chiave, rivestono un ruolo di esempio fondamentale 
sia per l’uno che per l’altro aspetto e abbiamo il dovere di portare i nostri 
a un livello di eccellenza, superando i problemi e aprendoli al pubblico e al 
mondo.  
Ritengo anche che, affiancandolo a queste strutture, sia da valutare la 
realizzazione di un nostro centro adozioni di animali familiari dove poter 
gestire almeno una parte dei cani e gatti che ci vengono affidati.  
Sul territorio le nostre sedi e i nostri volontari sono imprescindibili e la 
loro competenza e il loro sforzo sono fondamentali. Per questo ritengo che 
sia necessario un investimento sempre maggiore per consentire loro 
formazione e partecipazione, ma anche azione nei singoli contesti. 
Immagino, non solo per deformazione professionale, la scuola ad ogni 
livello (anche universitario) come laboratorio del cambiamento e voglio 
che su questo aspetto si punti – insieme alle sedi locali - per costruire gli 
antispecisti del futuro. 
I dipartimenti di LAV, che già collaborano efficacemente, hanno bisogno di 
una ulteriore spinta all’integrazione delle proprie capacità e risorse in 
modo da fluidificare ancor più il lavoro.  
Un’associazione come la nostra, tuttavia, non può sopravvivere e 
funzionare senza un’ottima struttura amministrativa e di raccolta fondi, 
che deve essere quindi in grado di supportare prontamente ciò che 
facciamo. Perciò voglio che questi settori, che lavorano dietro le quinte, 
siano rafforzati in modo da poter costituire il motore che dà la spinta a tutti 
noi, sempre vedendo nella raccolta fondi non un semplice mezzo per 
procurarci denaro, ma un ulteriore strumento di diffusione delle nostre 
idee, strettamente legato alla missione e ai principi di LAV, che non si 
pieghi semplicemente alle tendenze del mercato, ma che le interpreti 
indirizzando le scelte dei donatori verso le cause per noi importanti. 

In estrema sintesi propongo: 
- Rafforzamento del quadro ideologico ed etico in cui LAV deve

muoversi
- Rafforzamento della cultura dell’antispecismo nella società
- Potenziamento del posizionamento della LAV negli ambiti

politico/decisionali



- Incremento della sensibilizzazione della popolazione sulla
transizione alimentare e sugli animali selvatici

- Potenziamento del ruolo dei santuari LAV e superamento delle loro
criticità

- Avvio del percorso verso la creazione di un centro adozioni animali
familiari

- Miglioramento della formazione dei volontari e rafforzamento delle
sedi locali

- Costruzione di una base di consenso antispecista a partire dalla
scuola

- Sviluppo della collaborazione tra dipartimenti
- Consolidamento amministrativo e di RF dell’associazione

Ai sensi dello Statuto LAV e del Regolamento del CD nazionale, si ricordano i requisiti per l’elezione: 
- avere un’anzianità di iscrizione ininterrotta di almeno 4 anni;
- essere in regola con il pagamento della quota associativa annuale;
- non ricoprire cariche o incarichi a qualsiasi livello in altre associazioni animaliste/protezioniste
/zoofile/conservazioniste/ambientaliste o organismi politici;
- praticare la scelta etica vegana;
- possedere i requisiti di onorabilità e indipendenza;

Dichiaro di aver preso visione dell’Informativa sul trattamento dei dati personali resa ai sensi dell’art. 
13 del Regolamento (UE) 2016/679, allegata al presente modulo, e di essere stato/a informato/a delle 
modalità e finalità del trattamento dei dati personali connesse alla procedura di candidatura e di 
elezione degli Organi statutari. 

Grosseto, 24 aprile 2026 

Firma
___________________________________ 

Trasmettere il presente modulo compilato corredato da una foto via email a cd@lav.it o via posta1 
a Assistente CD LAV - Viale Regina Margherita 177 - 00198 Roma entro il 3 maggio p.v. 


